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I. L'AZIONE





1. 	Titolo



Sviluppo del trasporto fluviale dei prodotti agricoli e artigianali della provincia di Bandundu (R. D. del Congo) lungo la tratta Kikwit – Kinshasa, nell’ambito del P.D.I.K. (Projet de Développement Intégré de Kahemba)”.







 2. 	Descrizione sintetica dell’iniziativa



Il programma in oggetto intende attuare: 



Un piano di formazione rivolto al settore del trasporto e nello specifico a maestranze per la costruzione di imbarcazioni, al personale di navigazione, al personale di terra addetto al carico/scarico merci, commercializzazione, gestione finanziaria; 

la costruzione di una imbarcazione per trasporto merci, utilizzando in fase di tirocinio i tecnici formati assistiti dai tecnici del Cantiere Navale; 

l’apertura di una tratta commerciale lungo la linea fluviale Kinshasa – Kikwit, con allestimento di punti di raccolta/stoccaggio/distribuzione merci.

 



2.1.	Per la realizzazione del programma in oggetto il Comune di Quarrata richiede la collaborazione di;

 Cantiere Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinieres di Port Baje - Kinshasa, in qualità di esperto in fabbricazione di imbarcazioni, in particolare di quelle manufatte in legno; 

Comune di Capraia e Limite nel cui territorio è possibile reperire consulenze tecniche e didattiche che storicamente operano nel settore della cantieristica navale; 

Centro Internazionale Crocevia di Roma e Toscana C.I. Crocevia – Quarrata quali esperti nella realizzazione di interventi di sviluppo e cofinanziatori dei precedenti interventi operati dal Comune di Quarrata nella Repubblica Democratica del Congo; 

O.N.G. congolese Kadjagn quale esperta della situazione locale e promotrice dell’iniziativa; 

Associazione A.ZA.T. di Firenze che da molti anni è promotrice di programmi di sviluppo tra soggetti italiani e congolesi.



�

2.2.	Il presente programma di formazione si inserisce in una più ampia serie di interventi  (P.D.I.K. “Projet de Développement Intégré de Kahemba") che hanno visto numerosi soggetti toscani, e in particolare la Regione, coinvolti nella promozione dello sviluppo economico e sociale della Regione di Kahemba nella provincia di Bandundu. 

La sede centrale del progetto sarà a Kinshasa- Gombe, presso gli uffici della O.N.G. Kadjagn. Il progetto si svilupperà tuttavia principalmente presso la sede del Cantiere Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinières a Port Baje – Kinshasa, dove saranno realizzati i corsi per le maestranze addette alla fabbricazione delle imbarcazioni, i corsi per l’equipaggio, e dove sarà costruita in fase di tirocinio la prima imbarcazione per trasporto merci.

Nell’attuazione del presente programma l’O.N.G. Kadjagn impiegherà il proprio personale logistico-amministrativo e si avvarrà della collaborazione tecnico-scientifica del Cantiere Navale Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinières. Si avvarrà inoltre della collaborazione già in atto con il Ministero dell’Agricoltura per l’impostazione del programma di acquisti e distribuzione delle merci.





2.3. Obiettivo generale e obiettivi specifici



Obiettivo generale 	

Miglioramento delle condizioni economico-sociali delle popolazioni rurali della provincia di Bandundu (Repubblica Democratica del Congo) e sostegno alla sicurezza alimentare nelle città principali attraverso lo sviluppo del trasporto via fiume dei prodotti agricoli e artigianali locali verso i grandi agglomerati urbani.



Obiettivo specifico (a)	

Potenziamento del sistema di trasporto merci tra la regione di Kahemba nella provincia di Bandundu e i principali centri urbani al fine di favorire lo sviluppo delle regioni interne produttrici e ridurre il deficit alimentare delle popolazioni urbane.



Obiettivo specifico (b)	

Potenziamento delle maestranze specializzate nella costruzione di imbarcazioni per trasporto merci.



Obiettivo specifico (c)	

Potenziamento del personale esperto nel trasporto commercializzazione, movimentazione, e gestione amministrativa delle merci.



Obiettivo specifico (d)	

Potenziamento delle infrastrutture di raccolta stoccaggio e distribuzione delle merci lungo la tratta Kikwit – Kinshasa.



Obiettivo specifico (e)	

Creazione di una fonte di autofinanziamento nel breve e medio periodo per lo sviluppo del trasporto via fiume e per il sostegno del progetto di sviluppo integrato nella regione di Kahemba e nel resto del paese.





Gli obiettivi e le attività previste dal progetto vengono sinteticamente riassunti nel seguente schema logico:



Schema logico dell’intervento



�

Descrizione�

Indicatori�

Cond. Esterne��Obiettivo generale �Miglioramento delle condizioni economico-sociali delle popolazioni rurali della provincia di Bandundu (Repubblica Democratica del Congo) e sostegno alla sicurezza alimentare nelle città principali attraverso lo sviluppo del trasporto via fiume dei prodotti agricoli e artigianali locali verso i grandi agglomerati urbani.� ·	Numero di addetti formati nelle varie sessioni di corso previste e livello di apprendimento raggiunto.

 ·	Grado di efficienza della linea di trasporto aperta (nr. potenziale di viaggi effettuati e tempi di percorrenza)

 ·	Volume di affari delle transazioni e quantitativi di merci trasportate � ·	evoluzione del quadro politico locale

 ·	fluttuazione dei prezzi di mercato��Obiettivo specifico 

(a)�Potenziamento del sistema di trasporto merci tra la regione di Kahemba nella provincia di Bandundu e i principali centri urbani al fine di favorire lo sviluppo delle regioni interne produttrici e ridurre il deficit alimentare delle popolazioni urbane.� ·	lo svolgimento e gli esiti della formazione.

 ·	la realizzazione e il buon collaudo delle opere previste

 ·	Grado di efficienza della linea di trasporto aperta (nr. potenziale di viaggi effettuati e tempi di percorrenza)

 ·	la quantità di merci trasportate nell’unità di tempo.

 ·	la minore di dipendenza dei produttori locali dalla rete di trasportatori privati� ·	ritardi e difficoltà nell'acquisto di attrezzature

 ·	ritardi e difficoltà nella costruzione dell’imbarcazione

 ·	livello del personale locale messo a disposizione per il funzionamento  del progetto��Obiettivo specifico 

(b)�Potenziamento delle maestranze specializzate nella costruzione di imbarcazioni per trasporto merci.

� ·	lo svolgimento e gli esiti della formazione del personale addetto alla costruzione di imbarcazioni.

 ·	l’esito del periodo di tirocinio e la qualità dell’imbarcazione realizzata.�  ·	ritardi e difficoltà nella costruzione dell’imbarcazione

 ·	livello del personale locale messo a disposizione per il funzionamento  del progetto��Obiettivo specifico 

(c)�Potenziamento del personale esperto nel trasporto commercializzazione, movimentazione, e gestione amministrativa delle merci.

� ·	lo svolgimento e il numero dei partecipanti all'insieme delle attività di formazione

 ·	il grado di autonomia raggiunto nella gestione del trasporto merci e nella gestione finanziaria delle operazioni.� ·	difficoltà di mobilità sul territorio

 ·	livello del personale locale messo a disposizione per il funzionamento  del progetto��Obiettivo specifico 

(d)�Potenziamento delle infrastrutture di raccolta stoccaggio e distribuzione delle merci lungo la tratta Kikwit – Kinshasa.

� ·	lo svolgimento e il numero dei partecipanti all'insieme delle attività di formazione

 ·	Quantità di merci trasportate e volume di affari.

 ·	numero di centri di raccolta/stoccaggio/distribuzione merci aperti lungo la tratta fluviale Kinshasa-Kikwit.� ·	difficoltà di mobilità sul territorio

 ·	livello del personale locale messo a disposizione per il funzionamento  del progetto��

�

Descrizione�

Indicatori�

Cond. Esterne��Obiettivo specifico 

(e)�Creazione di una fonte di autofinanziamento nel breve e medio periodo per lo sviluppo del trasporto via fiume e per il sostegno del progetto di sviluppo integrato nella regione di Kahemba e nel resto del paese.� ·	Numero di viaggi nel periodo di attiività, quantità di merci trasportate e volume di affari.

 ·	Grado di efficienza e utili nel periodo.� ·	difficoltà di mobilità sul territorio

  ·   livello del personale locale messo a disposizione per il funzionamento  del progetto

��Risultati attesi�a medio termine:

a. primi benefici economici ai produttori agricoli della Regione di Bandundu attraverso l’aumento delle possibilità di commercio dei propri prodotti agricoli.

b. incremento della disponibilità di generi di prima necessità distribuiti presso i centri urbani

c. creazione di almeno 25 posti di lavoro duraturi sia per la gestione a terra che per la gestione sull’imbarcazione  del trasporto merci.

d. costituzione di un fondo per il finanziamento o co-finanziamento di ulteriori interventi nel settore del trasporto.

1.	a lungo termine: potenziamento del trasporto fluviale con la realizzazione di una piccola flotta di imbarcazioni da trasporto merci.

2.	istituzione di cooperative di produttori agricoli in grado di organizzare pacchetti di vendita delle merci e di usufruire di fondi di finanziamento

3.	potenziamento delle attività di assistenza per le popolazioni povere dei centri urbani, atttraverso formazione e inserimenti lavorativi nel settore dei trasporti e in quelli agricolo e artigianale.

4.	Investimenti a sostegno del potenziamento del trasporto fluviale e istituzione di fondi per il micro-credito agli agricoltori e per la promozione di programmi di sostegno nei centri urbani.� ·	aumento del reddito dei produttori agricoli e artigiani a seguito della maggiore commercializzazione dei prodotti agricoli e di artigianato 

 ·	incremento delle produzioni agricole vendute

 ·	diminuzione della dipendenza da trasportatori privati

 ·	Ammontare degli utili dell’attività per ulteriori interventi in progetti di sviluppo���Attività�in relazione ai risultati attesi a medio termine:

- Formazione di tecnici specializzati nella costruzione e manutenzione delle imbarcazioni da trasporto merci via fiume (baleniere).

- Individuazione di un equipaggio per la conduzione di imbarcazioni fluviali e formazione di un secondo equipaggio.

- Individuazione  del personale addetto alla movimentazione e commercializzazione delle merci e programma formativo per un secondo team di addetti.

- Costruzione e varo di una prima imbarcazione per trasporto fluviale della capacità di 30 tonnellate.

- Apertura di una linea di trasporto merci attraverso l’organizzazione di una rete di punti di raccolta/ stoccaggio/distribuzione  merci lungo la tratta fluviale Kikwit – Kinshasa.

- Individuazione del personale addetto alla gestione amministrativa e finanziaria del trasporto e formazione del personale per un secondo team di addetti.

- Creazione di un fondo di accantonamento per l’ampliamento delle attività connesse al progetto e per la promozione di nuove iniziative di sviluppo economico e sociale.�

���





3.	Ubicazione dettagliata	 



Il progetto si svolgerà nella Repubblica Democratica del Congo e si svilupperà lungo la tratta fluviale di collegamento tra la Regione Bandundu e la capitale Kinshasa (vedasi all. A). Le attività saranno realizzate principalmente al Port Baje - Kinshasa, sede del cantiere navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinieres, dove si svolgerà gran parte del programma formativo e dove sarà realizzata la prima imbarcazione per trasporto merci. Sempre a Kinshasa (Gombe) presso la sede della O.N.G. Kadjagn si svilupperà la parte rimanente del programma formativo previsto. Lungo la tratta fluviale, comprendente i fiumi Congo, Kasai, Kwango e Kwilu per un percorso complessivo di circa 750 km saranno organizzati punti di carico/scarico merci. A Kahemba sarà realizzata la selezione del personale da formare e i punti di raccolta/distribuzione della merce.







4.	Cronistoria



4.1.	Il Comune di Quarrata nella figura del Sindaco, Dr. Marini Stefano, a seguito di una serie di incontri negli anni precedenti con l’organizzazione Toscana C.I. Crocevia e con il presidente della O.N.G. Kadjagn, Dr. Kambanj Tshikalandanda, opera nel 1999 un primo intervento a sostegno dei progetti di sviluppo della O.N.G. Kadjagn, nell’ambito del P.D.I.K., in collaborazione con il C.I. Crocevia di Roma (vedasi all. F). L’intervento porta ad un primo finanziamento congiunto (Comune di Quarrata e C.I. Crocevia) per la dotazione di attrezzature necessarie a potenziare il laboratorio di falegnameria e lavorazione del ferro allestiti in loco, grazie a precedenti progetti nei quali la stessa Regione Toscana a contribuito largamente (1994, “Realizzazione di una mandria comunitaria nel comune di Kahemba”; 1995, “Realizzazione di una falegnameria nel comune di Kahemba” – atto 174 del C.R.; 1996 “Azione “Sartoria-Calzaturificio”. Prot. 199/97 del 22/04/97). 

Successivamente, sempre in collaborazione con il C.I. Crocevia Toscana e con l’Associazione Zairesi in Toscana, sono stati intrapresi numerosi contatti con altre realtà pubbliche locali per sviluppare iniziative a sostegno delle attività già poste in essere negli anni passati dalla O.N.G. congolese. Tra tutte le attività seguite (ipotesi di progetto per la realizzazione di una radio comunitaria, ipotesi di progetto per l’allestimento di un forno per la produzione di pane), si individua il forte interesse a sostenere un progetto di sviluppo nel settore dei trasporti via fiume. 

Numerosi studi e ricerche, molti dei quali condotti dalle stesse autorità locali, considerano il settore del trasporto fluviale la chiave dello sviluppo delle regioni interne del paese, le cui produzioni agricole sono in grande esubero rispetto ai fabbisogni. Inoltre, la carenza dei mezzi di trasporto e l’inadeguatezza delle vie di comunicazione sono considerati tra i principali ostacoli alla risoluzione del sempre più drammatico problema della sicurezza alimentare soprattutto per le popolazioni “ammassate” nei grandi centri urbani, il cui tasso di crescita è in continuo aumento anche a causa del fenomeno dell’esodo rurale e della guerra che ha fatto affluire numerose persone verso le città più sicure. Queste considerazioni portano alla decisione da parte del Comune di Quarrata e del C.I. Crocevia di approfondire la conoscenza del settore. Dall’idea di realizzare uno spintore con chiatte (900 ton di portata), per il quale sono state richieste alcune consulenze in Italia (vedasi all. c.1.) e in loco, si è passati ad un tipo di imbarcazione più piccola (30 ton di portata) ma più facilmente riproducibile dalle maestranze che saranno formate.

In collaborazione con la  O.N.G. Kadjagn e l’associazione A.ZA.T., è stato commissionato in loco uno studio di fattibilità (vedasi all. c.2.). Lo studio, ha subìto rallentamenti nella raccolta di tutta la documentazione necessaria, operata dai tecnici della O.N.G. Kadjagn,  a causa delle vicende politiche e del protrarsi del conflitto armato in corso nel paese. Circa un mese fa i tecnici di Crocevia e incaricati della stesura del progetto in Italia hanno ricevuto tutta la documentazione necessaria da Kinshasa, comprensiva di schede e carte tecniche di progettazione, preventivi di cantieri, documentazioni ufficiali, ed hanno proceduto in collaborazione con la O.N.G. Kadjagn alla elaborazione del presente documento di progetto.



4.2.	Il Comune di Capraia e Limite vanta una storica presenza nel settore delle costruzioni navali. Risale al 1600 la formazione a Limite di una colonia di naviganti, di carpentieri, di maestri d'ascia e di costruttori navali, i quali, grazie alla vicinanza del fiume Arno e degli Appennini ricchi di pini e querce, riuscirono ad affinare le proprie capacità costruttive arrivando a creare imbarcazioni sempre più impegnative che con il tempo si  imposero anche oltre la propria regione. 

I cantieri navali e la cantieristica hanno segnato lo sviluppo del paese di Limite s/Arno nel corso degli anni che vanno dal seicento fino al secondo dopoguerra. Venuto a mancare uno degli elementi essenziali a questa attività (la navigabilità del fiume Arno), la sede dei cantieri è stata costretta a trasferirsi vicino al mare con le maestranze diventate “pendolari” da Limite a Pisa o Viareggio (Cantiere Porta a Mare – Cantiere Arno, prima di loro il Cantiere Picchiotti). 

Il tessuto produttivo di Capraia e Limite, legato al mondo delle aziende navali, si è comunque sviluppato anche se in modo diverso, con cantieri di piccole dimensioni (cantiere SALANI, imbarcazioni da canottaggio) e con la nascita di settori produttivi collegati ai grandi cantieri di Pisa e Viareggio, come la meccanica navale e gli strumenti di precisione (ad esempio le Ditte B.C.S., O.M.P., Vetus Italia ecc.)

Il Comune di Capraia e Limite opererà quindi sostenendo e agevolando le relazioni con maestranze e tecnici delle imprese locali che, nel loro settore, sono primarie e capaci di fornire consulenze tecniche e didattiche.  



4.3.	Questo programma si inserisce in un contesto ampio di iniziative (P.D.I.K.) intraprese da lungo tempo dalla O.N.G. Kadjagn che hanno come scopo generale quello di promuovere lo sviluppo delle piccole e medie attività produttive del paese. Negli anni la O.N.G. Kadjagn ha potuto operare grazie alla collaborazione della Regione Toscana e di tanti altri Enti Locali e associazioni (Provincia Firenze, Provincia di Pistoia, Comuni di Quarrata, Calenzano, Campi Bisenzio e Reggio Emilia, Mani Tese, Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira, C.I. Crocevia Toscana, Centro Internazionale Crocevia- Roma, Associazione Il Tandem di Pistoia, Caritas Diocesana di Firenze, Coop CSF di Calenzano, Associazione “Auser” di Vaiano, ARCI Padule di Sesti Fiorentino, associazione DimensioneNaturaAmbiente di Firenze oltre a numerose ditte private, parrocchie e scuole) e mira al consolidamento dei precedenti finanziamenti, attraverso lo sviluppo degli sbocchi commerciali dei prodotti della Regione di Bandundu.

Questo intervento assume particolare importanza non solo in quanto inserito in un

programma di sviluppo generale della Regione di Kahemba, area da tempo sostenuta

dalla solidarietà toscana, ma anche perché mira a ridurre i drammatici effetti

dell’esodo rurale e contribuire alla sicurezza alimentare delle popolazioni delle grandi

città del Congo, attraverso il rifornimento di generi di prima necessità provenienti dalle

regioni più interne.



4.4.	I più recenti piani per lo sviluppo generale del Paese e ricerche settoriali più specifiche (Programme National De Relance du Secteur Agricole et Rural (1997 – 2001; Plan d’Actions Triennal (1998-2000) Province du Bandundu; Monographie de la Province du Bandundu- 1998) evidenziano le carenze strutturali e le esigenze formative a sostegno dello sviluppo del settore del trasporto nella R.D. del Congo (vedasi all. D). Dal piano di sviluppo triennale PNUD/UNOPS 1998-2000 si rileva quanto segue:

"…..le difficoltà di smerciare le produzioni a causa del cattivo stato delle vie di comunicazione, l’insufficienza di mezzi di trasporto, i profitti dei numerosi intermediari tra il produttore e il consumatore sono le cause dell’alto costo delle merci sui mercati e dei bassissimi margini di guadagno per i produttori agricoli…..…..per quanto riguarda la risorsa fluviale, la Provincia di Bandundu possiede un potenziale impressionante.…..è prioritario rompere l’isolamento delle zone produttive interne……".







5.	Beneficiari dell’iniziativa

Beneficiari dell'azione sono:

tutto il personale che sarà coinvolto nel progetto (personale tecnico, amministrativo, logistico, operai di carico e scarico, raccoglitori di merce, venditori e compratori etc…) i quali avranno modo di svolgere la propria professione debitamente retribuita; 

il Cantiere Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinieres, che realizzerà gran parte del programma formativo e costruirà la prima imbarcazione per trasporto merci; 

i produttori agricoli della Regione Bandundu, che beneficeranno delle possibilità di smercio delle loro produzioni in esubero; 

e indirettamente le popolazioni dei centri urbani che potranno avvantaggiarsi di una maggiore disponibilità di generi di prima necessità;

il personale che usufruirà dei corsi per la  formazione di un secondo team che sarà impiegato nel breve-medio termine grazie al potenziamento delle attività rese possibili dal reinvestimento degli utili generati dal presente programma; 

la popolazione di Kahemba (nel medio lungo termine) che usufruirà del fondo di accantonamento da utilizzarsi per promuovere nuove iniziative di sviluppo economico e sociale.



5.1. 	La partecipazione locale al progetto è già in corso in quanto tutto la documentazione tecnica (preventivi di spesa, gli accordi per la formazione, le dichiarazioni ufficiali del governo e lo studio di fattibilità preliminare) è stata prodotta in loco dai membri della O.N.G. Kadjagn. Nella fase di sviluppo delle attività il coinvolgimento delle risorse locali, materiali e umane, sarà chiaramente determinante per la realizzazione dell’iniziativa.



5.2. 	Il personale addetto sarà selezionato tra quello già operativo in loco. Per la formazione del secondo team la selezione sarà effettuata in loco sulla base dell’effettivo interesse e predisposizione rispetto alle mansioni da svolgere.



5.3. 	Il ruolo primario svolto dalla donna nell’agricoltura garantisce la presenza attiva della figura femminile specie nella parte a monte dell’iniziativa, riguardante il sostegno ai produttori agricoli delle regioni interne. Figure femminili occupano sin da ora importanti posizioni in seno alla O.N.G Kadjagn: il coordinamento  in loco del presente studio è stato affidato alla dr.ssa Sawaseka Mahika Godelieve.







6. 	Partner locale

O.N.G. Kadjagn

Avenue Kabasele T.J., 370 KINSHASA – GOMBE – R.D. Congo

L’Organizzazione non Governativa Kadjagn è composta da oltre 300 membri.

Il presidente della O.N.G. Kadjagn è il Dr. Kambanj Thsikalandanda.

Attualmente sono impiegati nello svolgimento delle mansioni n. 4 impiegati in ufficio e n. 6 tecnici che hanno realizzato la raccolta dati e preventivi. 



Il programma prevede la stretta collaborazione con il Cantiere Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleinieres, che realizzerà gran parte del programma formativo e costruirà la prima imbarcazione per trasporto merci.



Con l’O.N.G. Kadjagn è stato realizzato nel 1999 un primo intervento, con il finanziamento congiunto del comune di Quarrata e del C.I. Crocevia di Roma. (vedasi punto 4.1) per la dotazione di attrezzature necessarie a potenziare il laboratorio di falegnameria e lavorazione del ferro allestiti in loco da precedenti progetti nei quali la stessa Regione Toscana a contribuito largamente (1994, “Realizzazione di una mandria comunitaria nel comune di Kahemba”; 1995, “Realizzazione di una falegnameria nel comune di Kahemba” – atto 174 del C.R.; 1996 “Azione “Sartoria-Calzaturificio”. Prot. 199/97 del 22/04/97). Successivamente, sempre in collaborazione con il C.I. Crocevia Toscana,  sono stati intrapresi numerosi contatti con altre realtà pubbliche locali per sviluppare iniziative a sostegno delle attività già poste in essere negli anni passati dalla O.N.G. congolese.







7. Descrizione della situazione esistente e degli scopi perseguiti dall’intervento per migliorare questa situazione. Descrizione dei bisogni dei beneficiari che l’azione si propone di soddisfare



Tutte le infrastrutture ed i servizi nel settore dei trasporti sono oggi assolutamente inadeguati a sopperire ai fabbisogni. In particolare le carenze infrastrutturali sortiscono effetti estremamente negativi rispetto all’approvvigionamento dei generi di prima necessità nei grandi agglomerati urbani, dove è a serio rischio la stessa sicurezza alimentare delle popolazioni. 

Numerosi sono i documenti governativi e non che evidenziano la forte richiesta di interventi miranti a sostenere il trasporto di merci all’interno del paese, con lo scopo di mettere in collegamento le regioni grandi produttrici di generi principalmente alimentari con le aree a grande concentrazione umana in cui sussistono gravi problemi anche in termini di sicurezza alimentare. Il disequilibrio tra domanda e offerta di beni è stato a sua volta accresciuto dalla situazione di guerra in cui si trovano alcune aree del paese, situazione che ha di fatto incrementato il già consistente fenomeno dell’esodo rurale. Oggi i principali agglomerati urbani del Congo registrano incrementi eccezionali della popolazione e quindi la domanda di beni e servizi è in costante crescita. Complessivamente il sistema delle infrastrutture adibite al rifornimento dei beni, prima di tutto dei generi di prima necessità non è assolutamente in grado di corrispondere alla crescita dei fabbisogni, il che determina una situazione di costante carenza negli approvvigionamenti. Negli ultimi anni, come già evidenziato in precedenza, vari interventi governativi hanno cercato di stimolare lo sviluppo del sistema dei trasporti per consentire un riequilibrio interno nella disponibilità di prodotti alimentari. Si è trattato, però, di misure di lievissima entità rispetto ai fabbisogni: anche a causa del conflitto, il trasporto via terra in Congo è in una condizione di estrema arretratezza e degrado. Le possibilità di un suo reale incremento sono ipotizzabili solo nel medio – lungo periodo attraverso ingenti finanziamenti per il potenziamento, se non il ripristino vero e proprio delle vie di comunicazione interne.



L’inadeguatezza del sistema di trasporto tra le regioni interne del paese, grandi produttrici di derrate alimentari e prodotti di artigianato, e i grandi agglomerati urbani nei quali scarseggiano i rifornimenti, è dunque uno dei principali fattori che limita sia lo sviluppo economico e sociale delle popolazioni rurali interne, sia la sicurezza alimentare delle popolazioni urbane.

L’estrema povertà delle popolazioni rurali e l’impossibilità di accesso a fonti di finanziamento per il trasporto delle merci prodotte, crea una situazione di forte freno alla crescita economica e determina posizioni di facile e duraturo  sfruttamento da parte di imprese e privati che controllano l’inadeguato sistema dei trasporti. 

In particolare per la Regione di Bandundu si rileva come oltre il 75% della popolazione viva esclusivamente di agricoltura che rappresenta l’unica fonte di reddito. Dal piano di programmazione triennale per la Provincia di Bandundu (Plan D’Actions Triennal 1998-2000 – Province Du Bandundu – Mininsteres de L’Agriculture et de l’Elevage, du Plan, de l’Education Nationale et de l’Environnement, conservation de la Nature, Forets et Peche – PNUD/UNOPS – Programme National de Relance du Secteur Agricole et Rural –PNSAR) (vedasi all.D) si evidenzia chiaramente la forte eccedenza di produzioni agricole rispetto ai fabbisogni regionali. Per quanto riguarda la manioca per esempio, per l’anno 2000 si riscontra una produzione totale di 4.307.554 tonnellate cui corrisponde una domanda Provinciale di 2.381.645 tonnellate e un’eccedenza di 1.925.909 tonnellate che solo in parte (circa il 20%) è avviata verso i mercati urbani a condizioni economiche fortemente sconvenienti per i produttori agricoli.



La viabilità (piste e strade) dai villaggi verso i mercati dei centri urbani è in uno stato disastroso per cui il trasporto su ruote, oltre ad essere difficoltoso è anche estremamente costoso e richiede lunghi tempi. 



Insufficienza generale  dei mezzi di trasporto (vedi Decreti Ministeriali n. 001 del  giugno 1997 e n. 030/CAB/min/fin del giugno 1998 che sospendevano i dazi doganali per agevolare l’ingresso nel Paese  di mezzi di trasporto e documento di programmazione del Governo per la provincia di Bandundu che sottolinea l’importanza della crescita del settore del trasporto come principale mezzo di sviluppo della Regione.  (vedasi all. G)

Dal piano di sviluppo triennale si evidenziano le seguenti produzioni per i principali prodotti agricoli:



Tab. 1:  produzioni agricole, fabbisogni  e surplus nella Regione di 

             Bandundu nel 2000 in tonnellate per alcune colture



Tipo di prodotto �Produzione �Consumo locale�Avanzo non venduto��Manioca�4.307.554�2.381.645�1.925.909��Mais�179.108�92.130�86.977��Arachidi�141.107�20.218�120.889��Riso�37.662�30.595�7.067��Patata dolce�78.530�67.366�11.164��Banane Platano�102.394�61.236�41.158��







8. 	Provvedimenti prospettati per raggiungere gli scopi perseguiti



Il programma per il quale si richiede il contributo finanziario della Regione Toscana riguarda una serie di interventi formativi volti a:

potenziamento del personale addetto al trasporto fluviale con la formazione di un secondo team di maestranze per la fabbricazioni di imbarcazioni di media taglia per trasporto merci del tipo “baleniere” di un secondo equipaggio per la navigazione, di un secondo team per la commercializzazione, gestione tecnica e finanziaria della linea di trasporto e dei depositi.

 realizzazione di una prima imbarcazione da trasporto merci della capacità di 30 tonnellate (baleniera).

apertura di una linea di trasporto lungo la tratta Kikwit – Kinshasa, attraverso i fiumi Congo, Kasai, Kwango e Kwilu per un percorso complessivo di circa 750 km. Tale linea di collegamento prevede inizialmente due centri di raccolta/stoccaggio/distribuzione merci, uno a Kinshasa e l’altro a Kikwit, rappresentati da due magazzini a noleggio, dal personale adibito agli acquisti e vendite, al personale di scarico, ai responsabili commerciali e finanziari.

In sintesi le azioni previste sono illustrate di seguito:



Formazione di tecnici specializzati nella costruzione e manutenzione delle imbarcazioni da trasporto merci via fiume (baleniere).

Individuazione di un equipaggio per la conduzione di imbarcazioni fluviali e formazione di un secondo equipaggio.

Individuazione  del personale addetto alla movimentazione e commercializzazione delle merci e programma formativo per un secondo team di addetti.

Costruzione e varo di una prima imbarcazione per trasporto fluviale della capacità di 30 tonnellate.

Individuazione del personale addetto alla gestione amministrativa e finanziaria del trasporto e formazione del personale per un secondo team di addetti.

Apertura di una linea di trasporto merci attraverso l’organizzazione di una rete di punti di raccolta/ stoccaggio/distribuzione  merci lungo la tratta fluviale Kikwit – Kinshasa.

Creazione di un fondo di accantonamento per l’ampliamento delle attività connesse al progetto e per la promozione di nuove iniziative di sviluppo economico e sociale.



Descrizione delle attività di progetto:



Formazione di tecnici specializzati nella costruzione e manutenzione delle imbarcazioni da trasporto merci via fiume (baleinière).

Elenco corsisti:

4 Carpentieri

2 Fabbri

1 meccanico 



Il personale individuato parteciperà al corso presso il Cantiere Navale Ets. Fabakin – Fabrication des Baleinieres – Port Baje – Kinshasa.  Il programma di formazione prevede un fase teorica, una fase di attività pratica assistita, per ciascun settore e infine la fase finale di tirocinio con la fabbricazione dell’imbarcazione.



La fase teorica ha la durata di 15 giorni e affronta i seguenti temi:



tecnologia del legno

nozioni di elettricità

nozioni di costruzione navale

nozioni di falegnameria

tecniche di costruzione di una imbarcazione fluviale e divisione degli spazi

manutenzione dell’imbarcazione

manutenzione e riparazione dei mezzi meccanici di locomozione e caricamento merci

nozioni di navigazione e idrologia



La fase di attività pratica assistita ha la durata di 1 mesi duranti il quale i partecipanti al corso seguiranno tutte le fasi di costruzione di una imbarcazione tipo.



La fase conclusiva di tirocinio ha la durata di 3 mesi e porterà alla realizzazione di una prima baleniera che avvierà il servizio di trasporto merci Kinshasa-Kikwit lungo il tratto dei fiumi Congo, Kasai, Kwango e Kwilu per un percorso complessivo di circa 750 km.









Individuazione di un equipaggio per la conduzione di imbarcazioni fluviali e formazione di un secondo equipaggio.

Questa attività prevede la selezione del personale di bordo da impiegare per la conduzione dell’imbarcazione costruita nella fase finale di tirocinio dagli addetti formati in cantiere navale:



1 Comandante

1 Meccanico

5 Ausiliari



Il personale selezionato avrà  il compito di formare un secondo equipaggio, allo scopo di preparare le maestranze per l’ampliamento della linea di trasporto, secondo quanto previsto a breve termine (2 anni). 



Il programma di formazione prevede una prima fase teorica differenziata per il comandante e per gli altri membri dell’equipaggio.

La formazione per il meccanico di bordo sarà effettuata presso il cantiere navale e successivamente integrata con la formazione riguardante le tecniche di navigazione.

La durata della fase teorica è di 1 mese.

Alla fase teorica segue un periodo di tirocinio da svolgersi sull’imbarcazione costruita assieme all’equipaggio selezionato, prevedente turni raddoppiati durante le prime navigazioni. Il periodo di tirocinio ha la durata di 3 mesi durante i quali dovranno essere effettuati non meno di 2 viaggi assistiti (Kinshasa – Kikwit A/R).



Individuazione  del personale addetto alla movimentazione e commercializzazione delle merci (personale di terra) e programma formativo per un secondo team di addetti.

Si tratta del personale da impiegare per ciascuno dei centri di raccolta/stoccaggio/distribuzione aperti lungo la tratta fluviale:



4 Addetti al carico/scarico merci

1 Magazziniere

1 Guardiano



Il programma formativo prevede l’inserimento di un ulteriore gruppo di personale attraverso un prima fase teorica della durata di 15 giorni e un periodo di tirocinio nell’attività del progetto della durata di 3 mesi. Il personale formato sarà utilizzato a sostegno del potenziamento delle attività di trasporto previste a partire dal secondo anno di funzionamento.









 Costruzione e varo di una prima imbarcazione per trasporto fluviale della capacità di 30 tonnellate. 

La realizzazione di una prima imbarcazione per trasporto fluviale tipo “baleniera” della capacità di carico di 30 tonnellate è prevista durante la fase di tirocinio del personale tecnico e viene realizzata nel cantiere navale di ETS. Fabakin Fabrication des Baleinières di Port Baje – Kinshasa, dal personale dello stesso cantiere che assiste il personale formato dal progetto.

In condizioni ordinarie i tempi di costruzione sono di 40 giorni. Vista la natura formativa del tirocinio i tecnici del cantiere hanno previsto una durata di 2 mesi complessiva, dall’inizio della costruzione al varo dell’imbarcazione.

I dettagli tecnici e economici e la documentazione relativa allo schema di progetto e alla fotografia dell’imbarcazione sono evidenziati in Allegato C.2.. 





Individuazione del personale addetto alla gestione amministrativa e finanziaria del trasporto e formazione del personale per un secondo team di addetti. 

Anche in questo caso si tratta del personale da impiegare per ciascuno dei centri di raccolta/stoccaggio/distribuzione aperti lungo la tratta fluviale (vedasi all. A.2.):

La selezione del personale addetto alla gestione amministrativa e finanziaria del trasporto sarà attuata nella fase iniziale del programma e riguarderà le figure seguenti:



1 Agente commerciale

2 Supervisori alla movimentazione merci (carico/scarico).



Compito del personale selezionato sarà quello di organizzare la prima linea di trasporto, comprensiva dei punti di raccolta, stoccaggio e distribuzione delle merci, in collaborazione con il personale di terra e con gli addetti alla navigazione. Un altro elemento essenziale riguarda l’attività di formazione di un secondo gruppo di addetti alla gestione amministrativa, in previsione del potenziamento della linea di trasporto.

Il programma formativo prevede una prima fase teorica della durata di 15 giorni e un periodo di tirocinio, parte integrante del progetto, della durata di 3 mesi. Il personale formato sarà utilizzato a sostegno del potenziamento delle attività di trasporto previste a partire dal secondo anno di funzionamento.



Apertura di una linea di trasporto merci attraverso l’attivazione di una serie di punti di raccolta/ stoccaggio/distribuzione delle  merci lungo la tratta fluviale Kikwit – Kinshasa.

Durante il periodo di formazione e di costruzione dell’imbarcazione viene organizzata la linea di raccolta, trasporto e distribuzione merci lungo la tratta Kikwit – Kinshasa. 

Il progetto prevede infatti oltre al personale navigante l’impiego di personale di terra che comprende il personale amministrativo, il personale addetto alla raccolta e distribuzione delle merci, il personale portuale di carico e scarico delle merci. nella fase iniziale queste figure avranno il compito di organizzare la raccolta delle merci dai punti di produzione, il loro stoccaggio nei depositi, il carico sull’imbarcazione, lo scarico e la distribuzione per la vendita nel porto di destinazione finale. A questi compiti si aggiunge il ruolo formativo, in quanto si prevede di affiancare al personale specializzato nuove maestranze che, previa un periodo di formazione teorica, possano effettuare il tirocinio svolgendo a fianco del personale esperto le attività specifiche.

In allegato viene illustrato il tratto fluviale coperto dal progetto (vedasi all. A.2.). L’organizzazione della linea di distribuzione delle merci comprende i seguenti aspetti:

Accordi con i produttori delle merci, in prevalenza prodotti agricoli (manioca, mais, arachidi) definizione dei tempi di trasporto, dei punti di stoccaggio, dei contratti di trasporto e vendita merci. Questa attività viene prevista nella fase iniziale per l’area produttrice di Bandundu dove già sono organizzati gruppi di produttori agricoli. Successivamente, con l’ampliamento dell’attività ed il potenziamento delle infrastrutture di trasporto, questa attività è prevista allargata a produttori di altre regioni lungo la tratta fluviale coperta.

Apertura di punti di raccolta/stoccaggio/distribuzione merci. Si tratta di organizzare una rete di magazzini, di dimensioni proporzionate al carico di merci, gestititi dal personale di terra previsto dal progetto. Nella fase iniziale sono previsti un magazzino ai due poli opposti della tratta (Kikwit e Kinshasa) aventi entrambi la funzione di raccolta – stoccaggio e distribuzione merci. In fase successiva, l’ampliamento delle infrastrutture (formazione di nuovi team per la gestione delle merci e di nuove imbarcazioni) consentirà l’apertura di punti intermedi lungo la stessa tratta fluviale, fino all’apertura di nuove linee di trasporto.

Organizzazione dei distributori per la vendita delle merci trasportate. E’ prevista la definizione degli accordi di vendita, la gestione degli ordini, i termini di pagamento. Anche in questo caso, l’organizzazione della distribuzione proseguirà di pari passo con il programma formativo, in modo da essere pronti all’avvio della fase operativa alla conclusione della fase formativa. Nella prima fase gli accordi per la distribuzione delle merci nei porti di arrivo riguardano i due poli estremi della tratta, Kikwit e Kinshasa. Con l’estensione delle attività, l’apertura di nuovi centri di raccolta, stoccaggio e distribuzione merci consentirà l’ampliamento del circuito di distribuzione e vendita.  



7) Creazione di un fondo di accantonamento per l’ampliamento delle attività connesse al progetto e per la promozione di nuove iniziative di sviluppo economico e sociale.

Uno degli elementi principali della sostenibilità dell’azione proposta riguarda gli ampi margini di guadagno derivanti dall’azione che si intende realizzare. 

Un’analisi dettagliata del bilancio economico dell’attività di trasporto con una sola imbarcazione tipo “baleniera” viene presentato in All. B.5.

Dall’analisi dei dati riportati, ricordando che si tratta di dati prudenziali confortati da studi dell’autorità governativa competente, si evidenzia un residuo attivo annuale intorno ai 20.000 dollari. Considerando che nel calcolo dei costi è già compresa la quota di ammortamento dell’imbarcazione, un anno di attività di medio profitto è in grado di sostenere praticamente la costruzione di una nuova imbarcazione.

La gestione dei fondi attivi nel breve periodo (2 anni) sarà finalizzata a promuovere l’ampliamento della rete di trasporto fluviale, in prima fase attraverso l’aumento dei punti di raccolta, stoccaggio e distribuzione delle merci, attività questa che sarà supportata dalle nuove maestranze formate dal programma in oggetto. Successivamente si prevede la costruzione di una seconda imbarcazione per potenziare il servizio lungo la stessa tratta fluviale. Anche in questo caso il programma formativo del progetto prevede appunto la formazione di un nuovo gruppo di esperti di navigazione.

Nel medio periodo (5 anni) si prevede di partecipare al finanziamento per la costruzione di una imbarcazione di dimensioni maggiori (spintore per trasporto di chiatte) con capacità di traino di circa 900 tonnellate ed il potenziamento in parallelo dei punti di raccolta, stoccaggio e distribuzione delle merci.

A questi nuovi investimenti si accompagneranno fin dal medio periodo, interventi a sostegno dei produttori agricoli e di altri settori del P.D.I.K.. In particolare si prevede la realizzazione di una linea di micro-credito per agevolare le attività di produzione, attraverso anticipazioni di somme di denaro per l’acquisizione degli imput di produzione. Sono inoltre previsti interventi a livello comunitario per la dotazione di attrezzature agricole a gestione comune (organizzazione di piccole cooperative), per investimenti fondiari (sistemazione dei terreni contro i fenomeni di erosione, interventi per l’irrigazione e il drenaggio), per la formazione professionale degli agricoltori (corsi di formazione).

Altri interventi nel medio e lungo termine sono previsti sul fronte dei centri urbani e riguarderanno attività a sostegno dell’integrazione nel mondo del lavoro della nuova popolazione delle città, attraverso formazione, creazione di nuovi posti di lavoro nel settore dei trasporti e distribuzione merci, incremento di attività di produzioni artigianali, educazione, approvvigionamento idrico, assistenza sanitaria...

.





9. 	Risorse umane e mezzi materiali e tecnici previsti per realizzare l'azione



9.1	Risorse umane:



In Italia:

	-1 tecnico del CIC per il coordinamento e la rendicontazione

	-1 tecnico del  Comune per la rendicontazione



In loco:

Maestranze per la costruzione dell’imbarcazione (a carico del progetto per 2 mesi):

		-4 carpentieri (lire 210.000 mensili cadauno)

		-2 fabbri (lire 210.000 mensili cadauno)

		-1 meccanico (lire 210.000 mensili)

Personale di navigazione (a carico del progetto per 2 mesi):

-1 Comandante (lire 320.000 mensili)

-1 Meccanico (lire 210.000 mensili)

		-5 Ausiliari (lire 170.000 mensili cadauno)

Personale di terra (a carico del progetto per 2 mesi):

-8 Addetti al carico/scarico merci (lire 170.000 mensili cadauno)

-2 Magazzinieri (lire 210.000 mensili cadauno)

		-2 Guardiani (lire 130.000 mensili cadauno)

-2 Agenti commerciali (lire 320.000 mensili cadauno)

		-4 Supervisori movimentazione merci (carico/scarico) (lire 250.000 mensili cadauno)

Coordinamento:

-1 esperto in progetti di sviluppo della O.n.G. Kadjagn (lire 250.000 x12      mesi=3.000.000)

		-1 tecnico esperto in commercio part time (lire 150.000*12 mesi=1.800.000)

		-1 contabile part time (lire 100.000 x 12 mesi=1.200.000)

Tecnico espatriato in breve missione (1 mese):

Compenso:

-compenso di lit 200.000 giornaliere x 30 gg di missione per un totale di lire 6.000.000.

Il costo delle maestranze per la costruzione dell’imbarcazione è già compreso nel costo di fabbricazione della “baleniera”. Il personale locale di terra e l’equipaggio sono a carico del progetto solo per il periodo del primo viaggio dell’imbarcazione. Successivamente i costi del personale sono coperti dalle attività di trasporto.

�9.2 	Mezzi materiali e tecnici:



Attività di formazione:



Maestranze per la fabbricazione di imbarcazioni di media taglia per trasporto merci del tipo “baleniere” presso il Cantiere Navale ETS. Fabakin Fabrication des Baleiniéres:



Partecipanti: 7 (1 Meccanico, 4 Carpentieri, 2 Fabbri)

Insegnanti: 4 (personale tecnico del cantiere navale)

Durata del corso: 4,5 mesi (15 gg di fase teorica + 1 mese di fase di esercitazione pratica + 3 mesi di tirocinio)



Costi di trasporto:

	7 AR Kinshasa – Kahemba su mezzi pubblici (lire 100.000x7=700.000)

Vitto e Alloggio:  

a Kinshasa per 4,5 mesi per 7 tecnici con affitto di una abitazione (lire 1.000.000x4,5 mesi=4.500.000)



Scolarità:

compenso per 15 giornate di lezioni teoriche impartite dai 4 tecnici (Lire 60.000 a giornata ciascuno, totale 3.600.000). 

La fase di esercitazioni e il tirocinio sono coperti dal lavoro di tirocinio svolto gratuitamente nel Cantiere Navale.



Didattica e cancelleria:

materiali didattici per le esercitazioni in cantiere navale quali ferro, legname, chiodi, colle, resine, materiali per saldature, abrasivi, solo per i primi giorni finalizzati ad esclusiva esercitazione. Successivamente l’esercitazione e il tirocinio riguardano attività reali di cantiere (lire 500.000)

	Cancelleria per seguire il corso (penne, blocchi notes, etc..) (lire 30.000)



Costo di costruzione dell’imbarcazione in fase di tirocinio:

	-Costruzione scafo (materiali e lavoro in assistenza ai tirocinanti) (lire 20.700.000)

-Attrezzature imbarcazione (motori, scialuppa di salvataggio, batterie, moto pompa etc..) (lire 20.900.000)

	-Tasse di fabbricazione (lire 500.000).



Equipaggio per la navigazione:



Partecipanti: 7 (1 Comandante, 1 Meccanico, 5 Ausiliari)

Insegnanti: 2

Durata del corso: 4 mesi (1 mese di fase teorica + 3 mesi di tirocinio)







Costi di trasporto:

Spostamenti in Kinshasa e in aree periferiche per 1 mese di lezion teoriche (lire 200.000) 

Vitto:

coffee break e pranzo veloce per il mese di lezioni teoriche, pasti completi per i 3 mesi di tirocinio sull’imbarcazione per i 7 addetti (lire 50.000x7x4mesi=1.400.000)

	 

Scolarità:

compenso per 22 giornate di lezioni teoriche impartite dai 2 tecnici (Lit. 60.000x22x2=2.640.000).

Didattica e cancelleria:

	Cancelleria  (Lit.30.000).



Personale per la commercializzazione, gestione tecnica e finanziaria della linea di trasporto e dei depositi.



Partecipanti: 9 

-4 Addetti al carico/scarico merci

-1 Magazziniere

		-1 Guardiano

-1 Agente commerciale

		-2 Supervisori alla movimentazione merci (carico/scarico).

Insegnanti: 3

Durata del corso: 3,5 mesi (15 giorni di fase teorica + 3 mesi di fase di tirocinio)

Costi di trasporto:

Spostamenti in Kinshasa e in aree periferiche per 15 giornate di lezioni teoriche (lire 200.000) 

Vitto:

	coffee break e pranzo veloce per 15 giorni di lezioni teoriche, pasti completi per i 3 mesi di tirocinio  per i 9 addetti (lire 50.000x9x3,5mesi=1.575.000).

	 

Scolarità:

	compenso per 15 giornate di lezioni teoriche impartite dai 3 tecnici (lire 60.000x15x3=2.700.000)

Didattica e cancelleria:

	Cancelleria  (lire.50.000).



Coordinamento e logistica dei corsi

compenso per il coordinatore dei corsi a Kinshasa per 2 mesi di preparazione e  4,5 mesi di lezioni teoriche, esercitazioni e tirocini (lire. 300.000x6,5mesi=1.950.000).











Missione di valutazione del tecnico espatriato:



Viaggio:

	-1 AR Firenze - Kinshasa a Lit. 3.000.000 per la missione di valutazione del tecnico espatriato.

Rimborso spese:

	-rimborso forfettario di Lit 25.000 giornaliere x 20 gg di missione per un totale di Lit. 500.000.

Assicurazione di lit 200.000.



Apertura linea di trasporto, tratta Kikwit – Kinshasa:



-Noleggio di 2 magazzini merci, 1 a Kinshasa, 1 a Kikwit. Il costo di noleggio viene imputato per un periodo di 6 mesi (a partire dal termine della fase formativa) (Kinshasa: lire 800.000x6mesi=4.800.000; Kikwit: lire 600.000x6mesi=3.600.000. totale 8.400.000 lire).

Attrezzature per ciascuno dei due centri previsti (lire 1.250.000x2 centri=2.500.000): 

	1 bilancia pesa merci (capacità 100 kg)

	1 armadietto chiuso. 1 Bancone

	2 carrelli per trasporto a mano

	 pancali di legno. 

-Costi per il 1° viaggio Kinshasa – Kikwit: 

		-Carburanti e lubrificanti (lire 2.700.000)

		-Vitto equipaggio (1.400.000)



Alle voci di cui sopra vanno aggiunti i costi di gestione in loco, per seguire le attività principali da svolgere a Kinshasa e quelle da svolgere a Kikwit e Kahemba. Tali costi comprendono una quota di affitto degli uffici della O.N.G. Kadjagn in Kinshasa e a Kahemba, costi per spostamenti, comunicazione, rimborso spese ai tecnici (contabile, coordinatore, tecnico commerciale).



Studio del progetto:



L’impostazione del presente programma ha visto impegnati:



Segreteria del Comune di Quarrata, per lo svolgimento delle pratiche, la preparazione dei documenti di presentazione, il coordinamento.

Segreteria del Comune di Capraia e Limite, per la consulenza.

Tecnici del C.I. Crocevia, Toscana C.I. Crocevia e membri di Kadjagn in Italia, per lo studio di fattibilità e la stesura del progetto.

Membri dell’associazione A.ZA.T. di Firenze, per lo studio di fattibilità del progetto.

Tecnici in loco della O.N.G. Kadjagn, per la raccolta di tutta la documentazione tecnica, lettere di adesione del Governo, preventivi di spesa in loco, dati generali.





10. 	Calendario dell'azione



10.1. 	Durata complessiva di 12 mesi



10.2. 	Inizio previsto a partire da ottobre 2001



10.3. 	Varie fasi della realizzazione:

	-Selezione del personale addetto e del personale da formare (1 MESE)

	-Organizzazione del programma di formazione (2 MESI)

	-Realizzazione dei corsi di formazione: prima fase di teoria, seconda fase di esercitazione (2 MESI).

	-Realizzazione della parte conclusiva del corso di formazione presso il cantiere navale: tirocinio per le maestranze con costruzione assistita in cantiere dell’imbarcazione per il trasporto merci (3 MESI).

	-Attivazione della linea di trasporto fluviale Kinshasa – Kikwit e avvio della formazione sul personale di terra e sul personale per la gestione commerciale e finanziaria del trasporto (6 MESI).	

	-Realizzazione della parte conclusiva del corso di formazione per l’equipaggio: tirocinio attraverso la conduzione assistita dell’imbarcazione per i primi due viaggi (3 MESI)

	-Missione di verifica del tecnico esperto (1 MESE).

	-Attivazione del fondo per investimenti in progetti sul potenziamento dei trasporti e in altri programmi di sviluppo (3 MESI). 



Cronogramma riepilogativo dell'azione:



azioni

�

1�

2�

3�

4�

5�

6�

7�

8�

9�

10�

11�

12��Selezione personale e corsisti

��������������Organizzazione programma di formazione��������������Corsi di formazione:fasi teorica e esercitazioni��������������Tirocinio nel cantiere navale: costruzione dell’imbarcazione��������������Attivazione della linea di trasporto fluviale Kinshasa-Kikwit��������������Tirocinio per l’equipaggio sull’imbarcazione costruita��������������Missione di verifica tecnico-amministrativa��������������Istituzione del fondo di accantonamento degli utili��������������

11.	  Accettazione dell’azione da parte dell’autorità locale competente

In allegato è presente la documentazione relativa al gradimento del presente programma da parte dell’autorità locale (All. B.1.), e lo studio di sostenibilità economica del progetto realizzato su richiesta del Ministero dell’Agricoltura del Congo dall’ingegnere del Ministero Dell’Agricoltura, dott. Luamba me Duma, che fornisce  anche un quadro riassuntivo sulla fattibilità del progetto e le motivazioni a supporto di un’iniziativa quale quella presentata (all. B.5.).







Durabilità dell’azione dopo l’attuazione



La durabilità dell'azione viene garantita nel breve termine dall’attivazione entro i primi 6 mesi della linea di trasporto e l’avvio delle attività remunerative. Nel medio termine la formazione di un secondo gruppo di addetti e l’accantonamento di fondi derivanti dai proventi garantisce il potenziamento dell’azione intrapresa e il sostegno di iniziative a supporto del processo di crescita in generale.

�Finanziamento dell'azione



Piano di finanziamento espresso in lire:

-voce�Lire�%��-costo totale�110.024.500�100,00��-contributo contante Regione Toscana�40.000.000�36.28��-contributo contante Comune di Quarrata�24.830.000�22.52��-contributo contante  altri donatori (1)�9.000.000�8.16��-contributo contante locale�13.795.000�12.51��contributo valorizzato  altri donatori (1)�7.500.000�6.80

��-contributo valorizzato locale�15.120.000�13.71��

(1)  Comune di Capraia e Limite, C.I.C.,Toscana C.I.Crocevia, A.ZA.T.
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ALLEGATI
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Allegato A

UBICAZIONE DELL'AREA OGGETTO DEL PRESENTE PROGRAMMA

(A.1.) Cartina generale della R.D. del Congo

(A.2.) Carta del percorso fluviale della “linea di trasporto”
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Allegato B

DICHIARAZIONI e DOCUMENTAZIONE UFFICIALE



(B.1) Lettera di gradimento dell'autorità locale



(B.2.) Lettera di adesione al progetto da parte del partner Locale 



 (B.3.) Lettere di adesione al progetto dei partners italiani 



 (B.4.) Lettera di presentazione del progetto alla Regione Toscana



 (B.5.) Ipotesi di attività di trasporto e commercio su tre anni elaborata dal 

Ministero dell’Agricoltura e Allevamento della R.D.Congo

(B.5.1.) Copia dell’originale

(B.5.2.) Traduzione in Italiano
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Allegato C



C.1. LETTERA DI CONSULENZA DEL PROF. G. RUSSO KRAUSS

DELLA FACOLTA’ DI INGEGNERIA NAVALE DI NAPOLI

 

C.2. PRESENTAZIONE DI TRE PREVENTIVI PER ALLA COSTRUZIONE IN LOCO 

DI UNA “BALEINIERE”
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Allegato D

ESTRATTI DAI PIANI DI SVILUPPO DEL PAESE:  STUDI E RICERCHE SETTORIALI
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Allegato E

PRECEDENTI IMPEGNI DEL COMUNE  DI QUARRATA A SOSTEGNO DEL SETTORE DEI TRASPORTI NELLA R.D. DEL CONGO

Lettere di ringraziamento
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Allegato F

PRECEDENTI PROGRAMMI DEL COMUNE  DI QUARRATA, IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO INTERNAZIONALE CROCEVIA, A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO NELLA R.D. DEL CONGO

Lettera di ringraziamento
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Allegato G

DECRETI MINISTERIALI PER LA SOSPENSIONE DEI DAZI DOGANALI 

SUI MEZZI  DI TRASPORTO IMPORTATI NELLA R.D. DEL CONGO



Progetto: Sviluppo del trasporto fluviale dei prodotti agricoli e artigianali nella provincia di Bandundu (R. D. del Congo) lungo la tratta Kikwit-Kinshasa nell’ambito del P.D.I.K. (projet de Développement Intégré de Kahemba)





Comune di Quarrata

Comune di Capraia e Limite

Toscana C.I. Crocevia 

Associazione Zairesi  in Toscana

Centro Internazionale Crocevia

O.n.G. Kadjagn








